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Economia Lombardia

di Daniele Monaco
MILANO

Una multinazionale da 1,6 mi-
liardi di fatturato e circa 4mila
dipendenti, 130 paesi forniti e
centri produttivi in quattro con-
tinenti: acquisendo l’azienda Ri-
trama di Caponago, il gruppo
veronese Fedrigoni è diventato
terzo produttore mondiale di eti-
chette autoadesive, per ogni ti-
po di merceologia. Dalla moda
alla cosmesi, dal vinicolo alle
banche centrali: i 25mila prodot-
ti a listino comprendono etichet-
te, packaging e persino la carta
filigranata dell’euro per un grup-
po, acquisito al 90% dal fondo
americano Bain Capital nel
2018, già leader in Europa nelle
carte speciali a uso grafico, a
cui fa capo anche il marchio Fa-
briano. Così, mentre il segmen-
to «Carta e sicurezza» rappre-
senta il 70% della produzione,
quello delle etichette autoadesi-
ve ad alto contenuto tecnologi-
co ed estetico (Pressure Sensiti-
ve Labels), è il più performante
nel lockdown, continuando a ri-
fornire i clienti dell’alimentare e
farmaceutico.
Tutte le sedi sono aperte, nono-
stante la crisi coronavirus: an-
che Ritrama. L’azienda lombar-
da, 1.100 dipendenti e 400 mi-
lioni di ricavi nel 2018, compren-
de sette siti produttivi in Italia
(uno anche a Basiano), Spagna,
Regno Unito, Cile e Cina, dieci
centri di taglio e distribuzione
dal Sudamerica alla Polonia, dal
Sudafrica ai Caraibi. «Aver ac-
quisito a gennaio questa eccel-

lenza su base plastica o film è
stato un completamento strate-
gico in termini di copertura geo-
grafica, settori di sbocco e tec-
nologie», spiega Marco Nespo-
lo, ad di Fedrigoni. «Le nostre at-

tività sono tra i codici Ateco es-
senziali, ma ben prima che fos-
se obbligatorio abbiamo intro-
dotto controlli della temperatu-
ra corporea, limitato gli accessi
del personale esterno, attuato
regole di distanziamento, chiu-
so le mense, fornito dispositivi
di protezione individuale ed ef-
fettuato sanificazioni straordina-
rie - racconta Nespolo -. Ogni
giorno c’è un comitato operati-
vo ed è garantita a tutti i lavora-
tori una copertura assicurativa
contro i rischi del Covid-19». Il
calo degli ordini per la carta
non risparmierà però alcuni sta-
bilimenti italiani da fermate tem-
poranee: «Inviteremo i dipen-
denti a fruire di ferie e permes-
si, poi faremo ricorso alla cassa
integrazione«, spiega Nespolo
che ha coinvolto la dirigenza di
vertice nella scelta di autoridur-
si il compenso del 30%, come
segno di solidarietà in questi
mesi complessi.
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A spada tratta

La centralità
del ruolo
delle banche

Riccardo
Riccardi

Q uella che stiamo
vivendo sarà ricordata
come l’ora più buia che

l’umanità abbia attraversato negli
ultimi anni. Churchill ammoniva
che per salvare l’isola bisognava
combattere con ogni mezzo e a
qualsiasi sacrificio. Le
conseguenze del virus causeranno
sacrifici inimmaginabili. Quali
saranno quelli che ci attenderanno
quando debellato il virus si dovrà
ripartire, curare le ferite e
seppellire i morti? Come reagirà
l’economia ed in particolare il
sistema bancario? La banca è
tornata al centro dell’attenzione in
quanto deputata ad iniettare
liquidità in un corpo disidratato. Ai
tanti lacci e lacciuoli che
irrigidiscono una delicata attività,
gli operatori del settore saranno
probabilmente costretti a passare
attraverso le forche caudine del
“senno del poi”. Considerando la
deprecabile usanza di mettere alla
gogna a prescindere. Anche se
l’onore mortalmente ferito viene
riparato fuori tempo massimo.
Come qualsiasi azienda le banche
a fine anno devono licenziare
budget e piani industriali
producendo inoltre forecast per
scostamenti bilancistici
infra-annuali. Si avverte
nell’ambiente bancario un certo
nervosismo per richieste pressanti
e continue, da parte della vigilanza
europea ed italiana a fornire
notizie sulle variazioni patrimoniali
ed economiche. Che soltanto
uffici studi particolarmente
attrezzati sono in grado di
produrre con stime di certa
approssimazione per
sopravvenute complessità
socioeconomiche mondiali. In
Italia soltanto Banca Intesa, per
l’eredità di Comit, ha un reparto
particolarmente equipaggiato che
è mancante a banche di medie
dimensioni. Lo stress da
responsabilità è elevato. I
vigilatori, maggiormente
organizzati, potrebbero essi stessi
fornire analisi macro. Si creerebbe
un clima di maggiore trasparenza
e fiducia nell’ambito delle
rispettive responsabilità che non
dovranno essere a senso unico.
Con grande vantaggio per le
comunità contribuenti.

Il fenomeno: calo nazionale sul trimestre del 14%. A Milano del 19

Aziende paralizzate, stop ai piani
Crolla la richiesta di liquidità

25MILA

I prodotti a listino
comprendono
packaging e persino
la carta filigranata

 Le sfide

L’etichetta di essere innovativi
Il gruppo Fedrigoni è il terzo produttore mondiale di autoadesivi per qualsiasi tipo di merceologia e si espande

Le piccole aziende e le grandi
non fanno differenze: piani fermi
e cala la richiesta di finanziamenti

Marco Nespolo è l’amministratore delegato del gruppo cartario Fedrigoni

Nei giorni scorsi Gpi ha
sottoscritto un nuovo contratto
con Suzhou KimAuto Technology
Co. Ltd., distributore cinese per
la fornitura di pinze, componente
di valore dei sistemi robotizzati
per la gestione delle farmacie
degli ospedali nella regione di
Shanghai. Questa nuova
operazione porta il volume di
affari verso la Cina al valore di €
2.223.360, consolidando la
crescente diffusione dei sistemi
di automazione Gpi.

IN BREVE

Milano

Sistemi robotizzati
Gpi International in Cina

Nel 2019 i debiti delle famiglie
lombarde verso banche e società
finanziarie si sono attestati al
54,7% del reddito disponibile, 4
punti percentuali oltre la media
nazionale. Il divario è dovuto ai
mutui per acquisto casa.
Cresciuta la componente non
finalizzata dei prestiti alle
famiglie pari a 111 miliardi di cui
74 con scadenze oltre i 5 anni.

Milano

I debiti dei lombardi
pari al 54,7% del reddito

Se il Canton Ticino ha rimesso
in moto i cantieri edili più
piccoli dopo il blocco per il
coronavirus, facendo tornare
al lavoro circa 1.300 dei
4.000 frontalieri italiani
provenienti soprattutto da
Como e Varese, si va verso
l’inizio della ripresa di attività
negli stabilimenti Whirlpool,
dove è stato siglato con i
sindacati un protocollo sulla
sicurezza.

Varese

Frontalieri, si riparte
E Whirlpool è pronta

Alcune sono piccole realtà
individiuali, altre aziende più
strutturate con diversi
dipendenti. A Brescia, uno dei
territori più colpiti dal contagio
e anche sotto l’aspetto
economico, sono in tutto 5.367
le aziende artigiane che hanno
chiesto il sostegno delle
misure previste per il Covid per
un totale di 23.953 lavoratori.

Brescia

Cinquemila imprese
chiedono sostegno

MILANO

Crisi di liquidità? Per alcuni sì, ma
lo stop alle attività imprenditoriali
imposto dalla quarantena in Lom-
bardia sta producendo anche un ef-
fetto contrario. Crolla infatti la ri-
chiesta di credito alle banche e alle
finanziarie. Dalle elaborazioni effet-
tuate sul patrimonio informativo di
Eurisc - il Sistema di informazioni
creditizie di Crif - emerge una fles-
sione del -14,7% del numero di ri-
chieste di valutazione e rivalutazio-
ne dei crediti presentate dalle im-
prese italiane nei primi 3 mesi
dell’anno, con una dinamica negati-
va accentuata dall’incertezza deri-
vante dalla pandemia di Covid-19 e

dal conseguente lockdown che ha
condizionato l’attività di numerosi
settori dell’economia nazionale in-
ducendo le imprese italiane ad adot-
tare un approccio attendista.
La contrazione riguarda sia le So-
cietà di capitali, che nel trimestre
hanno fatto segnare un -11,2%, sia le
Imprese individuali, per le quali il ca-
lo è stato pari a -19,9%. Nell’analizza-
re più in dettaglio il fenomeno osser-
vato, va comunque contestualizza-
to rispetto ad uno scenario che già
nel 2019 aveva visto una flessione
complessiva della domanda di credi-
to del -3,4% rispetto all’anno prece-
dente. Tra le regioni maggiormente
colpite la Lombardia mostra una
contrazione delle richieste nel trime-
stre del 18,9. Più della media.

1,6 MILIARDI

Il fatturato prodotto
con 4.000 dipendenti
in 130 paesi forniti
in quattro continenti
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